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Gian Luigi 
Piccioli 

• Una conversazione introduttiva al 
romanzo « Il continente infantile » 
di imminente pubblicazione 

Gian Luigi Piccioli ha 44 anni; fiorentino di nascita. 
ha passato metà dei suoi anni in Abruzzo. Ora vive a 
Roma e lavora come inviato a Ecos la rivista dell'ENI. 
Ho pubblicato nel 196d Inorgagyio da Mondadori, nel 
1970 Arnal/ini da Feltrinelli e nel 1973 Epistolario collettivo 
da Bompiani. Esce in questi giorni nella collana I David 
degli Editori Riuniti :1 .suo nuovo romanzo: // continente 
infantile. Ne parliamo con lui. Alla prima domanda sul 
libro Piccioli risponde: 

— Il libro t ra t ta delle 
cronache di un paese 
Immaginario che com
prendono, nientemeno. 500 
anni , andando dalle gran
di invasioni barbariche al 
l 'anno 1000. La storia si 
svolge nel cuore dell'Euro
pa e cioè in un paesino te
desco, sul Reno. 

— Quale è la chiave di 
questo teina che, mi pure, 
e inedito per la nostra 
narrativa? 

— La chiave è ora vi
sionaria, ora comica, ora 
seria, perché è la realtà 
stessa che è cosi comples
sa da richiedere, appunto. 
vari strumenti di approc
cio. Mi riferisco natural
mente alla realtà di oggi 
in quanto non ha senso 
raccontare i fatti passati 
se non nei limiti in cui 
interessano il presente e 
riflettono il presente. 

— Dunque il passato co
me il presente. In quale 
misura? 

— Questa risposta la 
diano soprat tut to i let
tori. Io penso che. a di
spetto dei secoli esiste una 
realtà del tempo, quella 
popolare, che è la strut
tura portante sulla quale 
1 personaggi storici uni
versali, come mi pare 11 
chiami Hegel, fanno e di
sfano le loro imprese sen
za intaccare il flusso rea
le degli eventi che è quel
lo essenzialmente popo
lare. 

— Chi sono, allora, e che 
cosa fanno i protagonisti 
di questo tuo romanzo? 

— Sono feudatari e po-
veruomini, castellane e 
contadine e avventurieri 
di varie risme nelle cui 
azioni mi pare che si ri
flettano alcune caratteri
stiche essenziali della vita 
di oggi e di quel tempo. 
Come il rapporto t ra gli 
uomini e il potere e la 
crisi di prospettiva della 
esistenza. In tut t i questi 
anni , insomma, nei quali 
il tempo ora scorre velo
cemente. ora è fermo, si 
susseguono tante storie 
nelle quali penso che o-
gnuno potrà vedere rifles
sa almeno una par te del
la propria vita. 

— Lasciamo le linee ge
nerali e vediamo un più 
preciso riferimento alla 
realtà di oggi, magari con 
un esempio. 

— Prendiamo lo violenza 
che da alcuni anni sta 
subendo il territorio: le 
ci t tà si dilatano, si mol
tiplicano !e outostrade. si 
fa scempio del panorama. 
Ne /.' continente infantile 
il lettore assiste al proli
ferare delle « geometrie » 
(strade sempre più fitte 
nascita di paesi che diven
tano sempre più grandi. 
eliminazione de', terr.torio 
selvoso per conquistare 
sempre nuovi geometrici 
rettangoli per le coltiva
zioni agricole, ecc.) che 
un po' alla volta e ad in
saputa degli uomini limi
tano la '.oro libertà f:no 
a condizionare :'. ".oro mo
do di pensare e d: v.vere. 
proprio come oggi la cit
tà. che oramai ha dimen
sioni regionali, condiziona 

profondamente la nostra 
vita. 

-- Per quale ragione hai 
scelto di collocare la tua 
storia proprio sul fiume 
He no'* Che significato ha 
questa svetta agli effetti 
del discorso the vuoi svol
gere:' 

— Perché mi pare che il 
denominatore comune, u-
nificunte, del nostro con
tinente, così disperata
mente in cerca di unità, 
sia lu condizione proleta
ria clie è venuta a svilup
parsi proprio nell'Europa 
occidentale. Quindi, è qui. 
è nel cuore dell'Europa 
eh* VH i-^ziato un tipo di 
analisi che proseguirò in 
libri ancoru da scrivere e 
che mi porteranno tino al 
nostri giorni. Insomma, se 
c'è s ta ta e se c'è un'Euro
pa che è .icmpre una, que
sta è l'Europa proletaria. 
Come vedi, anche se nel 
libro non è detto espres-
sam- i t e , io credo che lo 
«eurocomunismo» sia la 
unica via che può salvare 
le nazioni europee. L'« eu
rocomunismo » è un'idea 
di base che mi ha guidato 
nella stesura di tutto il 
lavoro, anche se alla lon
tana. 

— Mi pare siano tre gli 
altri libri che hai in men
te di scrivere, sviluppan
do questa «storia euro
pea ». 

— E' casi. 11 secondo li
bro di questa tetralogia è 
già alla seconda stesura. 
I,a verifica del rigore del
la scrittura mi conferma 
la validità di questo punto 
di vista. Il continente ado
lescente racconta fatti che 
riecheggiano le crociate, 
tenendosi però sempre ben 
lontano dai personaggi 
«s to r ic i ) . Nel terzo li
bro // continente senile 
arriverò alle soglie del pre
sente, attraverso una serie 
di racconti che si svolgo
no sempre in questo pae
se su': Keno. Aporue, ma 
che risentono continua
mente dei grandi eventi 
storici che hanno tormen
tato l'Europa in questi ul
timi seco!; e e h ' quasi 
sempre hanno investito 
l'area renana. L'ultimo li
bro della tetralogia L'ocea
no riguarderà ii presente 
e sarà spece h:o. ovviamen
te, d: fatti che accadono. 
in tut to il mondo. Se riu
scirò a scrivere i quat tro 
libri penso che la tetralo
gia potrebbe intitolarsi 
Atlante infame. 

— Ora due parole sulle 
scrittura di questo primo 
libro. li continente infan
tile e d: ardua lettura, o 
*ri rubato, nonostante il 
ducgno complesso del la
voro. a e<pri?nerti in un 
l'.'igwjgo'O ncr>*««jb.,.V 

— Credo che sia senz'al
tro accessibile a tutti sen
za che si perda, su! piano 
formale, rutto il necessa
rio rigore. Se ciò mi sarà 
riusc.to avrò realizzato un 
altro obiettivo fondamen
tale dei mio lavoro: essere 
capito da tutti senza ri
nunciare alia totalità di 
un * messaggio .> che è ne-
ceAsar.amente complesso. 

Luciano Cacciò 

POESIA 

Celan 
Un'ampia antologia del tormentato poeta di lingua tedesca, altissimo 
testimone dell'oscurità della nostra epoca - - Una straordinaria pu
rezza formale, specchio di una tensione continua fra parola e silenzio 

PAUL CELAN. i Potile •, 
Mondadori, pp. 240, L. 4500 

Una scelta delle poesie di 
Paul Celan. tradotte per !a 
prima volta in Italia, appar
ve lo scorso anno nel quar
to Almanacco dello Speccliio 
mondadoriano. Ora se ne ha 
una visione più completa, in 
grado di farcene meglio co
gliere la tormentatissima fi 
gura, nel volume Poesie, cu
rato da Moshe Kalin e Mar
cela Bagnasco. che sono an
che Ì traduttori di questa am
pia antologia celaniana com
prendente circa un centinaio 
di poesie. 

Paul Celan. certamente uno 
dei più grossi nomi della poe
sia europea del nostro seco

lo, nacque in Bucovina (Ro
mania) da genitori ebrei di 
lingua tedesca nel 1920. Nel 
1942 i suoi genitori furono as 
sassinati in un campo di con
centramento . nel quale egli 
stesso fu imprigionato. Dopo 
la guerra. Paul Celan (il cui 
vero nome era Paul Antscliel) 
divenuto cittadino sovietico 
(la Bucovina era infatti pas 
sata all'URSS) soggiornò in 
Romania e in Austria e si sta
bilì quindi a Parigi dove vis 
se dal '48 al '70. anno in cui 
la sua esistenza si concluse 
nel modo più tragico: Celan 
si uccise gettandosi nella 
Senna. 

Questi dati non costitui
scono. come è facile inten
dere. un elemento esterno al-

SAGGISTICA 

Il fenomeno 
«letteratura» 

R O B E R T ESCARPIT. 
« Scrittura e comunicazio
ne ». Garzanti, pp. 106, Li
re 1.000 

Come ha dichiarato in una 
intervista a questo giornale 
(17 maggio) Piero Celli, di
rettore editoriale della Gar
zanti. questa nuova collana 
economica. * Argomenti :>, si 
caratterizzerà nella pubblica
zione * di opere di tipo spic
catamente e specificatamente 
saggistico t, farà perno « sul
le novità e affronterà temi di 
ordine generale, di attualità 
culturale, di storia, letteratu
ra. psicologia e psicoanalisi. 
sociologia, semiotica, antropo
logia ». 

E il primo titolo è questo 
prezioso volumetto di Robert 
Kscarpit, uno studioso di se
miologia e di sociologia del
la letteratura, già noto ai let
tori italiani. Professore al
la Facoltà di Lettere dell'Uni
versità di Bordeaux, autore 
di racconti (Les Dieux du l'a-
tamba), brillante corsivista di 
Le Monde, dirige un centro 
di ricerche sulla sociologia 
della letteratura, dove, accan
to a letterati tradizionali, ope
rano psicologi, linguisti, sto
rici e sociologi. (Dei primi ri
sultati di questo lavoro, come 
è noto, s'era avuta conoscen
za in Italia con la pubblica
zione di Letteratura e socie
tà, edita per II Mulino, nel 
1972; e con Sociologia della 
letteratura, edita dagli Edito
ri Guida nel 1970). 

L'equipe ha iniziato l'atti
vità circa 20 anni or sono. 
quando i giovani professori 
di storia letteraria si ribella
rono contro il loro stesso tipo 
di insegnamento, da essi rite
nuto. non senza ragione. « co
me un discorso nel discor
so ». Dopo i primi contatti 
con il gruppo di Lucien Gold-
mann. il t Centre de Sociolo
gie des Faits Littéraires > sì 
interessa sempre più sistema
ticamente alla letteratura co
me fenomeno, più che come 
« categoria » estetica. Nel 1965, 
il * Centre ^ viene assorbito 
in un nuovo istituto di ricer
ca : l'i Institut de letteratu
re et des Techniques Artisti-
ques de Masse » i associato al 
CNRS. una istituzione scien
tifica che equivale al nostro 
CNR). 

Nel gruppo di Bordeaux — 
composto da studiosi di va
ria provenienza e formazio
ne: dai positivisti ai mari-
sti, ai seguaci di Sartre, di 
Goldmann e Barthes — è 
possibile individuare una pro
grammatica familiarità con va
rie tecniche di ricerca e. quin
di. con quella necessaria in-
terdisciplinarietà che è alla 
base; e che assume una sua 

coerente, globale, validità ope
rativa. 

Come si sa. Escarpit distin
gue nettamente fra •< oralità » 
e « scrittura ». Egli è interes
sato ad un esame ben preci
so dei caratteri precipui del
la letteratura: cioè, egli ope
ra sempre una discriminan
te Ira «cosa» e «significa
to ». 

Secondo Escarpit — che in 
questo libretto studia i pro
cessi di comunicazione nella 
loro varia e diversa manife
stazione segnica o gestuale 
— l'organismo umano dispo
ne di due sistemi di emitten
za: uno -motorio». l'altro 
•i fonatorio » e mentre il lin
guaggio si attua per mezzo 
del •< gesto » o della * parola ». 
la scrittura <*. non è un sem
plice medium. Non è riduci
bile a un semplice strumen
to di lavoro: costituisce l'in
contro di due linguaggi. Per 
servirsene occorre passare dal 
canale auditivo a que£> visi
vo e dunque cambiar i codi
ce ». Ma iwiché. sempre se
condo l'autore, l'informazione 
può essere trasmessa in mo
do i unilaterale ». la comuni
cazione è sempre <s bi-o mul
tilaterale ». Ecco allora che. 
partendo da un processo di 
interazione che si stabilisce 
fra autore e lettore, non ba
sta più decifrare i segni del
la scrittura secondo l'abitu
dine. passivamente accettata. 
che la tradizione alfabetizzan
te ci ha imposto. Bisogna, quin
di, conoscere e capire che cosa 
ci fa essere differenti, e non 
per il fatto che sappiamo leg
gere e scrivere- E in questo 
libro, correttamente. Escarpit 
discute dell'importanza di tut
to ciò che riguarda la comu
nicazione scritta: della fab
bricazione della carta, del si
stema mondiale di distribu
zione. dei lettori e dell'anal
fabetismo. della « laicità » del
la comunicazione, di adegua
ti rifornimenti delle bibliote
che. 

Nino Romeo 

Scritti di 
Engels 

FRIEDRICH E N G E L S 
« Rivoluzione e controrivo
luzione in Germania» Edi
tori Riuniti (pp. 127, Lire 
900) 

Venti articoli pubblicati fra 
il 1851 e il *52 sulla New YorK 
Daily Tribune in cui Engels 
analizza il ruolo svolto dalla 
piccola borghesia urbana e 
dai contadini durante le in
surrezioni in Polonia, Unghe
ria e Boemia, in una situa
zione di estrema debolezza 
della classe operaia. 

l'opera del poeta: troppo evi
dente. infatti, è la loro gra
vità. Costituiscono, piuttosto. 
il filo interno, sotterraneo che 
guida il complesso itinerario 
di una poesia che già in trop
pi hanno definito oscura e in 
parte indecifrabile. Ma l'in
decifrabilità di Celan corri
sponde, in effetti, all'indecifra
bilità. alla terribile oscurità 
di un mondo, di una società, 
di un'epoca entro cui Celan 
è vissuto come in una piaga, 
dolorosamente, tragicamente. 
senza poter cogliere, forse, il 
senso autentico di un precipi
tare di eventi al quale, nep 
pure negli anni del dopoguer
ra. egli seppe sottrarsi. 

Lo stupore, dunque che i 
suoi versi suscitano e a trat
ti il loro apparente distanziar
si dalla realtà, costituiscono 
solo l'esito di una condizione 
esistenziale che in quella real
tà ha profondamente le pro
prie radici. Beninteso, realtà 
inserita in un preciso conte 
sto culturale, come dimostra 
quanto di simbolismo, di e-
spressionismo o di surreali
smo è innegabilmente presen
te in una poesia tipicamen
te novecentesca e tipicamen
te euro|K'a. pur con quel tan
to di indefinibile che in un 
certo senso le conferisce qual
cosa di misterioso in più. Ce
lan. infatti, sembra apparte
nere al inondo tedesco, quan
to a quello .sla\o: quanto, a 
tratti, addirittura a quello 
francese. Ma al di là di que
sto sta la .straordinaria purez

za formale delle sue poesie, che 
appaiono giocate in un rappor
to di tensione e intensità con
tinue tra parola e silenzio, 
quest'ultimo sempre dramma
ticamente in agguato, fino a 
spezzare la frase, il verso 
(spesso brevissimo), addirit
tura la parola. Fino a frantu
mare. pur nell'irrinunciabile 
tendenza alla musica e alla 
musicalità, al limite della leg
gibilità più semplice e lette
rale. il testo, balbettio ritmi
co semicosciente e misterio
so. quanto suggestivo e ric
co di allusioni ad una situa
zione storica e privata atro 
cernente subita e vissuta fi
no alle conseguenze estreme. 

Da questo tessuto, che pro
prio in quanto tale dimostra 
una sua esigenza assoluta di 
continuità, di unitarietà che 
passa oltre la singola compo
sizione. affiorano immagini, 
trasalimenti, emozioni che cat
turano l'attenzione del letto
re e Io attraggono in un buio 
e in una profondità nella qua
le è ben difficile districarsi. 
L'importante è comunque non 
commettere l'errore di voler 
arbitrariamente restituire un 
significato dai contorni meno 
labili e sfuggenti — significa
to che non le appartiene — 
a una materia di tale comples
sità problematica da rende
re banalmente limitativo ogni 
sforzo di classificazione o di 
interpretazione n senso unico. 

In ultima analisi, poi, f. li
bro contiene alcune poesie 
davvero esemplari per Celan 
e non solo limitatamente ad 
un discorso interno alla sua 
produzione e alla sua poeti
ca: poesie che non hanno bi
sogno di alcun commento. Si 
veda, per esempio, con quel 
tanfo di sottrazione che ogni 
testo tradotto compie nei con 
fronti dell'originale. * Con al
terna chiave --: * Con alterna 
chiare , apri la ca<a. in cui .' 
la nere del taciuto fluttua. ' 
A seconda del sangue che ti 
sgorga ' da occhio o bocca 
o orecchio ' cambia la tua 
chiave. '' Cambia la tua chia
ve. Cambia la parola ' che 
può fluttuare coi fiocchi. ' A 
seconda del vento che ti spin
ge / attorno alla parola si ad
densa la nere ». O ancora si 
vedano t Bianco e leggero ». 
< Tenebrae *. « Notte ». ecc.. 
per non parlare della celeber
rima « Fuga di morte ». 

Maurizio Cucchi 

! i I soldatini di carta hanno sempre costituito un passatempo piacevole per la maggior 
parte dei bambini. I^i Diki-Books ripropone questo gioco. molto divertente, presentando 
un volume a cura di Giovanni Gandini dal titolo «Nuovi soldatini di car ta» (lire 6.000). 
L'intento dell'autore però, non è soltanto quello di ricreare un mondo di gioco, ma anche 
di soddisfare la curiosità e la passione dei molti collezionisti di oggi. NELLA FOTO: 
Gengis Khan e gli arcieri mongoli. 

PSICOANALISI 

L'inconscio produttivo 
A proposito di alcuni interventi su « Anti-Edipo » di De

leuze e Guattari e sugli « Scritti » di Lacan 

pravità") 
RANUCCIO B I A N C H I 
BANDINELLE. « Dal diario 
di un borghese». Editori 
Riuniti (pp. 551. L. 3 0001 

Il diario del noto intellet
tuale comunista scomparso 
nel gennaio '75 ripercorre un 
arco di tempo fra i più tor
mentati del nostro secolo: 
dall'avvento del fascismo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

ALFRED L. KROEBER: 
e AntroDologia dei modelli 
culturali». Il Mulino 'PP-
23i>. L. 2.400) 

Una raccolta di sase! sulla ; 
cultura di alcune società pri- i 
mitive e su un particolare fe
nomeno del mondo contemuo- j 
ranco: la moda femminile, j 
L'autore, uno dei primi stu- ; 
diosi di antropoloffia alla Co- : 

lumbia University, ha elabo- ! 
rato il concetto di cultura j 
tenendo conto delle differen- j 
ze fra il mondo organico e 11 ' 
mondo superor^anico: nel ori- ' 
mo ha individuato ciò che è 1 
ereditario; nel secondo, cioè j 
nella cultura, ciò che è sosr- j 
getto all 'apprendimento e al j 
mutamento. • 

l Capita spesso di trovare ac- j 
! costati, o addirittura scambia- j 
I ti. L'anti-Kdipo di Deleuze 

e Cuattari (Einaudi) e gli ' 
! .S'criffi di Lacan usciti in tra-
i duzione italiana presso lo \ 

stesso editore nel 1974. Al re- | 
cente convegno della Coope- i 
rativa scrittori a Orvieto, l'in- | 
berto Eco li ha citati insie-

t me per i pregi di scrittura I 
, che li fanno preferire a tan-
' te opere letterarie. In un'al-
| tra città italiana. Arezzo, in 

occasione di un colloquio sul
la * materialità testuale ». si 
è sentito Giuseppe Sertoli ri
volgere all'opera di Lacan ap
punti. come quello di bergso-
nismo. che si addicono se mai 

a quei « flussi desideranti » 
che scorrono nell'Ami Edipo 
senza mancanza e senza o 

i stacolo. senza linguaggio e 
! senza struttura, come uno 
! slancio vitale appunto II n-
j tardo di una recensione al-

l'An'i Edipo ci offre il vanlag 

fenomenologia dell'Io. La teo
ria delle « macchine deside
ranti ». di un « inconscio pro
duttivo » che non conosce 
mancanza, castrazione, ed è 
in presa diretta sul reale, è 
forse più vicina alle illusio
ni di Reich che all'analisi di 
Freud dei meccanismi di spo
stamento che non appartengo
no solo al sogno, ma al ri-

I mosso, ai sintomi, al deside-
1 rio. 
| Nella sua denuncia della po-
; sizione del significante, della 
• rappresentazione, della fun-
I zione costitutiva del linguag

gio attraverso la rimozione o-
' riginaria. essa sposta il cam-
I mino delle pulsioni su una 

linea che si allontana dallo 
inconscio, e il desiderio si 
fa qualcosa di i agibile ». Si 

, parla dell'inconscio come di 
i una presenza, di un pieno, di 
, un'arma rivoluzionaria, ma è 

gio di rilevare, anche al di I ancora l'arma della rivoluzio
ni di queste reazioni già sin
tomatiche. gli effetti di due ! 

I 

SCRITTORI ITALIANI 

ADA BIMONTE: « Nel la
birinto di Samuel Beckett» 
Bulzoni fpp 194. L 4.000) 

L'autrice, attraverso una 
analisi non sistematica delle 
opere di Becke't. ha cercato 
di scoprire, fra "e immani ni 
insolite e il lineuisLio impe
netrabile. il significato «pro
fondo • dell'opera b"ckett:a- j 
na : significato, scrivo l'antri- ! 
ce. che si rivela soltanto al j 
lettore attento, di-posto a re- I 
stare suggestionato dalla in- j 
comunicabilità e impeneirab! 
lità del suo raeionamenfo. ! 

L IBRI PER RAGAZZI j 
Da Einaudi. « Io. da eran- j 

de mi sposo un partigiano » ' 
di Bianca Fo Garambois: la j 
storia dall'infanzia felice dei ! 
t re spens:era*. fratelli Fo. f: j 
gli di un capostazione. rac- | 
contata da Bianca, la più zio- : 
vane, con una fresca tes'imo- ! 
nianza sueli av.cn.menti del- • 

modi di lettura. 
L'uscita degli scritti di I-a-

j cari, nonostante una traduzio-
• ne fatta un po' •< a ricalco ». 
I con frequenti improprietà e 
, non poche * forzature » ideo-
I logiche, ha contribuito ai ere 
] scere di un interesse per la 
i psicoanalisi che. come osser-
1 va va Freud, non è mai disgiun-
! to dalla resistenza e dal frain-
i tendimento. L'approccio a La-
| can. dato anche il ritardo da 
I noi di uno scavo teorico nel 
i campo freudiano, è stato un 

approccio prevenuto o com- i 
plicato dali'interferenza del j 

! le subitanee apparizioni di { 
« seguaci >\ di quelli che si at- j 

I taccano alla coda del cavallo ' 
' vincente. Così il libro appar- i 
ì so poco doj>o di Deleuze e • 
! Guattari è stato preso o per i 
l una scorciatoia o per la stcs- • 

sa coda. i 
Se gli .Scritti non erano da j 

leggere. l'Anti Edipo era da j 
sfogliare, e da acchiappare a 
Volo. Non che quest'ultimo i 
fosso tanto più afferrabile i 

ne sessuale che non fa i con
ti con la immistione dei mo
di ni produzione nell'incon
scio freudiano. A contrastare 
la dilagante tendenza alla 
» facilità J misticlieggiante. 
idealistica o enciclopedica, non 
resta insomma a questa cri
tica del cattivo uso «li un li
bro in un campo psicoana-
litico clic non gli è propr.o. 
< he raccomandare il ritorno a 
quel i ritorno a Freud » che 
una traduzone discutibile e 
una lettura tendenziosa hanno 
•HMriato f.nora quasi .senza ef
fetto. Parliamo naturalmente 
degli Kcrifs di Jacques Lacan. 

Sergio Finzi 

PROFILI 

Marconi 
inventore 
e uomo 
d'ordine 

GIANCARLO MASI NI, 
• Marconi ». UTET, pp. 4M, 
L. 12.000 

Nel quadro di una collana 
(« La vita sociale della nuova 
Italia » della l'TET) di im
postazione forse un |>o' va
ga e non molto persuasiva, 
Giancarlo Masuii, giornalista 
scientifico, rivela una vena po
polare che è invece adatta « 
pertinente alla presentazione 
del personaggio di Guglielmo 
Marconi. L'autore opportuna
mente evita l'agiografia di un 
uomo scaduto, nei suoi ulti
mi anni, a propagandista del
le sciagurate avventure mus-
soliniano (spintovi anche a 
quanto pare da una moglie. 
la seconda, ambi/iosa Alcina 
della aristocrazia perai ed e-
sercita una giusta moderazio
ne del giudizio, rimanendo 
schietto e loiiL'aninie nell'ap
prezzamento di un'opera tut
tavia singolare per vastità e 
conseguenze. 

La scoperta della telegrafia 
senza fili e della radio fu stu
pefacente proprio in rappor
to alla persona del suo au
tore. digiuno di libri e di scuo 
le, in grado di intendere so
lo con larga approssima/io 
ne la rappresentazione mate
matica che James Clerk Max
well aveva dato dell'elettro 
magnetismo un anno prima 
della sua nascita. I" vero che 
la locomotiva a vaixire cor
reva già sulle rotaie da qual
che decennio quando (un po' 
dopo la metà del secolo «cor 
so) Clausiiis formulò il se 
concio principio della termo
dinamica. mentre Stephonson, 
che l'aveva creata, era un .som 
plico meccanico: e che Edi 
son (che Marconi conobbe e 
a cui si sentiva affine) ora 
stato un giovane popolano 
particolarmente svoglio. Sot 
to questo aspetto l'avventura 
personale di Marconi non som 
lira disolearsi d<i altre del 
suo tcmi>o o di quello appo 
na interiore, quando :! si-.tr 
ma in espansione facilmente 
accoglieva e sollecitava le ini 
ziative volte a nuove solo 
zioni tecnologiche, invece di 
deprimerle come ha comin 
ciato a fare più tardi. E in 
ogni caso l'invenzione e cosa 
diversa dalla scienza, un po' 
come la poesia è cosa diver 
sa dalla critica, por quanto 
frequenti e necessario o talo 
ra intimo siano le interazfo 
ni fra i d\ir moment!. 

Proprio in questo senso ap 
pare giustificata e felice la 
chiave popolare adottata da 
Masmi. che prendo anzi ri
salto dalla sinaolarità frispet
to a Stephonson e Edison) di 
un personaggio che non ha 
niente del pojulano se non 

.la modesta cultura, perche è 
anzi agiato, azzimato e arro
gante, mondano e cortigiano. 
La sua capacità rii concen 
trarsi, dj ottenere risultati 
senza comunicare ad altri i 
propri pensieri, i nessi at
traverso : quali ha saputo o-
nomarsi, presenta al rovescio 
un rapporto umano unilatera
le e monco, fondato sulla ac
cettazione superba di omag
gi e onori. E quando il pri
mo aspetto si offusca con gli 
anni, egli for^e non capisce 
quale prezzo stia pagando i>er 
conservare il secondo. Questa 
impressione si r-cava dai la
voro d' Masmi. e sembra con-
vincentv. none he pro;>onibile 
a un p iì)b:i<o j>-r cui quelle 
v.conde sono s'.iria antica. 

Cino Sighiboldi 

PEDAGOGIA 

Vuole solo 
«decostruire» 

Agostina: elogio dell'ottimismo 
g. 1 ^ • Tml%^. ! *"»«<> * »"*»**»• ™ v, „ Leps 
<i I pagei dell'imperatore \ le 

LEILA BAIARDO. L'inse
guimento. Bompiani, pp. 
253. L. 3 500 

La. Baiardo costruisce una 
storia in cui tu t to DUO acca 

dere, tut to può diventare plau 
s'.bile. Agostina, la protagoni
sta delle vicende del roman 
r e nar ra in prima persona 
le sue avventure e quelle del 
t uo amico Gratuccio. un omo
sessuale fantasioso, scontato 
e generoso nello stesso tempo. 

I due personaggi appaiono. 
in un primo momento, epi
goni sereni delia oeat gene
ration, felicemente inconsape
voli dei suo definitivo tr.tmon 
to. hber: da legami, costante 
mente impegnati ne! tentat i 
vo di dar corpo alle proprie 
fantasie amorose. 

Agostina, priva di un'identi
t à rigida e costrittiva, rincor
re con tenacia Matteo Maria 
8., l'uomo che in quel mo
mento ama (al solito, irresl-
Slbl lmente) . e che. inspiega-

lxnente, riesce sempre a tro

vare un pretesto per evitare 
di farsi sedurre. Nel corso 
del suo inseguimento Agosti
na s; imbatte in una sconcer
tante socte'A «ecreta d: inven
tori. i cu: membri, con at-
teug.amenti da sacerdoti di 
cu.ti misterici, s; impegnano 
nella difesa ad oltranza del
l'autonomia della scienza al 
di là di ogni sciocco e colpe
vole scrupolo umanistico, ed 
in questa prospettiva brevet
tano invenzioni quali l'Attir-
pedon. un fluido che at t ira ! 
pedoni antipatie: sotto le ruo
te di au'omob:!: opportuna
mente t ra t ta te , o 11 Pronecro-
fil. medicina destinata a ri
solvere l'ovvia ce psichica
mente tormentosa) d.fficoltà 
tecnica cui le necrofile van
no incontro nell'esercizio del
la loro perversione. Matteo 
Maria S. si dimostra, però. 
socio assai poco leale del club 
degli inventori, le cui regole 
prevedono l'assoluta segretez
za. nonché, in linea di mas
sima la rinunzia ad ogni am

bizione di ricavar guadagno 
dalle invenzioni, che debbo
no rimanere espressioni in-
contam.nate delia purezza 
della Scienza. 

E^.i. infatti, intende vende
re (per sette miliardi > ad un 
colonnello un congezno ea 
pace d: t rarre energia atomi
ca dalla forza vitale di un 
uccello assassino, che, per 
funzionare, ha bisogno di vit
time umane. I>a prima d: que
ste. nei p.anl di Matteo Ma
ria S . dovrebbe essere ia fi
duciosa Aeostina. che riesce 
ad evitare la morte facendo 
innamorare d: sé il Serpen
tario (questo e il nome dello 
uccello) 

Questo non è che '.'inizio 
deì'.e vicende narrate dalla 
protagon.sta. Anche gli even
ti più apertamente fantastici 
sono presentati sotto forma 
di cronaca documentata e pre
cisa, Agostina, che all'inizio 
del romanzo sembrava perso
naggio svagato e labile, di
mostra nel COMÒ della sto

ria un bisogno Invincibile di 
prendere sul serio tutto e tut
ti. I suoi incontri, le sue di

savventure sono oggetto di cri
tica e di nfless.one costan 

te. L'irrealtà esplicita di quan
to le accade non la s tupsce 
ma:, ne tanto meno la tur
ba. Sembra pronta ad acce* 
tare con natura, e zza i cla
morosi camb.amenti di iden 
tt tà dei personaggi che le si 
abitano attorno, ed a coinvol
gersi. le: stessa volenterosa e 
piena di inventiva, in t u ' t e 
le imprese che le s! offrono. 
spinta da una naturale fidu
cia di muoversi, in fondo, nel 
migliore dei mondi possibili. 

Ma pure all'interno di un 
universo tanto mutevole e im 
precisabile. Agostina agisce 
con un intento preciso: ha 
la pretesa, in sostanza, di sco
vare in ogni incontro un nu
cleo di concreta vitalità: que
sto le basterebbe per ricono
scere ad ogni cosa, anche la 
più bizzarra e strabiliante, 
una sua piena plausibilità. Si 

t rat ta d: un'attesa che fatti 
e persone regolarmente eludo
no. e che ia protagonista, con 
al tret tanta os tmazone ripro
pone. rifiutandosi d: ammet
tere che : tanti che incontra 
non solo non sono ma: chi 
.-ombrano, ma »%v.tano anche 
accuratamente d. .ivere fino 
in fondo e con p.enezza la 
propr.a apparenza. 

La felicita di mvenz.one del
la Baiardo non s: o.-aur.sce. 
dunque, nell'amb.to di uno 
scaltro e divertente s.oco in
tellettuale: al puro eusto del
la narrazione (comunque in
solitamente vivo e capace di 
svilupparsi secondo un ritmo 
.-astenuto ed al riparo do'.l'ar 
b.trarietà» fa infatti sempre 
r .-con'ro una vocazione non 
velleitaria alia rif.essione mo
rale. che ri*Uita tanto più va
lida in quanto non si sovrap
pone all'invenzione, ma na
sce al suo interno, l'arric
chisce e la motiva. 

Antonio De Luca 

1 trovava, condensato in formu-
a^-é7rure7l:' 'un'^»mbVno néì | le efficaci, tutto l'armamenta-

I n o della polemica antiistitu-
I zionale. I-e posizioni erano 
I nette, tranciami, annunciate 
| già nel sottotitolo (capitali-
j smo e schizofrenia», il btrsa-
1 glio evidente: * ed.pò » e di-
j scorso ps.coanalitico incana-
j lerebbero i flussi del deside

rio. che sono pnxì.rti da una 

paese della f*»nt.-_s:a. è oppo
sto al mondo desìi adulti, de
gli uomini di plastica, da cui 
nessun bambino esce v.vo 
ipp. 55. L 3 000i: infine. « Ca
ra As-untina >.. d: Luciana 
Martini, una scrifrice fioren
tina che in quo-.ro nuovo rac-
con'o por i ra?azzi. corredato 
da belle fo'oerafie di Carla 
Cera:., li.» scelto il mondo 
contadino e :'. dramma di una 
famielia che lascia il proprio 
podere e s. inurba con la spe- j j " _ " 
ranza d. una vita più decoro- i ' „ 
sa IDD. 100. L 3500». 

Nella Bur per ra*azzi. Riz
zoli propone "Quando H.t 
ler rubò il Cornelio rosa > un 

taf. a'.'r: f.'.osof ••> p-^iag^gi-
sv. : lo .-.piotato BeMlìam. in
ventore. ne", suo « Panop 
ticon ». doliti scuola career»; 
io stesso W.'.he'.rn Ke.cn. preoc 
cupato do':.a perve:>;u:;e del 
rapporti che .M errerebbero 

-;n campo in «~ai pnma di j fra mar.-*ri e allievi 

! » ma'.c h.r.a d« siderantr » o-fa-
I na celibe- e atea, nelì'ansusta 

cornice del triangolo fami 

I 

In realtà Deleuze «• f.uat 
tari hanno ot-n poto da spar-

RENE' SCERER: «Emilio 
pervertito », Emme Edizio
ni. pp. 139. L. 2 200 

' Un libro di appunti, infor
ma opportunamente nel pro-

! lo-zo l'autore. '(otsservazioni * 

I in 
tentare qua>:as: esperienza 

ì .-.stomatica, compito essenz.ia 
j le .crebbe quello d: Aero 
I s'rw.re. E perciò, questo <• E 
i mi!io pervertito.- e una sv.-n 
ì tfi2l.<i*a di critiche deir.o..to 
I n - ;yr l.ir a.us*:/..-. e de :a 
j p ^ a g o j . a trad.z.on.«.e r.^.da 
| nv-nte as>e--ssuata e pud:brìi 
I da. e de lo zelante efficienti-
I smo deila pedagogia prozres 

; : rr.o-
i re.I'.-ta Fotiner e il :.!>erTa-
j no O Ne;! P»-r non parlare 
i di S o l u t e . « he ritm'-t l'ab-
I braci .o d: A.co. tde Accanto 
I a oro i'aut< re co'.li> a ì .-edi-
j ori;': e'i ' i 'a 'or: e r.e i n u m a 

no ozi : e:i< !riop--d.i .-••ss.sv 
1: jK-r f.i.*n jl.e. r<-.-por..-a!r.li 

j di uria r-esrf-uolozia d: consu
mo e fondamenta.niente ses 

! «uofoha- t.p: al'a Francois 

tire CH'I I„-!< ari ara 1 
trattano (ori : seco, del mas 
Simo rism-Jto, e in aererai 

e Io i 

( 

M.-ta che pretende di porta i Dolio, per intenderci. 
re innovazioni lasciando in j 
latte le strutture che siP*nj*o- J 
Ifino :! bambino la famizha • romanzo di Judith K-rr , s m K , i,.S}M. l i„, ,. „, ^la-rair , _ , a , . „ - . , ,, b r r t a e i o riel-

ebrea tedesca Dremiato ne! i i i _i I " a scao.a. i. ur-isdic.io «i» i 
— . « ' r u t - ' * ' \ H- r" '<"« | c o n )a psicanalisi . s< lenza di r , . | ) ( , r . ,-. RolLSfevi che 'o 
"4 in Germania: nella s*o.-.a , ' , laatore e itoiw<a i rn r .o 

cui I-acan rappresenta il pun- I s^erer con volu'a :rr.veren 
to di mas«;mo avanzamento J /A eh ama s*mp!:r*men'e 
teorico In u!t ma analisi il 
loro diseor-o ri-sta quello del 
la coscienza e della fenome
nologia. Come ha osservato 
André Green essi non fanno 
che prendere in contropiede 
la psicoanalisi americana sem
plicemente sostituendo una 
fenomenologia dell'Es a una 

di Anna, l'autr.ce ha raccon
ta to le sue peripezie di una 
bambina perseguitata. c>~in la 
sua famie' iv dai nazisti (pò. 
240. L. 2 500i. Ancora d: uno 
scrittore tedesco. Maximilian 
Orottker. « Il barboncino Ac-
cadueò»: le intricate, diver
tenti avventure di un radaz
zo, Andy accompagnato da 
un buffo barboncino Invisibi
le (pp. 144, L. 1.600). 

Jean Jacques : di Rousseau 
S erer r.i orda 'a osv-e-vsior.e 
!ob;oo. l'ideale di educatore 
the tutto vedo e controlla 
« Vigilate diligentemente su'. 
ragazzo, no.i lanciatelo mai 
solo ne di eiorno né di not 
te. dormite almeno nella sua 
«tessa camera ». Ma insieme 
a Rousseau vengono maltrat-

Maes'n assassini .-f'M,\ in 
tenz:on: omicide, pudibondi. 
settari, frustrati e impauriti. 
Per Scerer. non si sal\a r.es 
sono Ma eh: .cta nella se.lo
ia. che dove fare0 Niente, ri-
stxdtde :1 violento fu. tirato
re s^mpluemente « perdere 
;l viz.o pedalo;».co »•. mette
re m crisi i. proprio — pe 
raltro .scomfidissimo — r.io-
lo di educatore Ingomma, a il 
du-.tacto o.-òol ito da tutu? 10 
pratiche pedagogiche corren 
Un. 

Rita Tripodi 
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